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La gestione di gruppi eterogenei di enoturisti è una sfida
cruciale  per  gli  Hospitality  Manager.  Il  segreto  per
un’esperienza  di  successo  sta  nell’adattarsi  ai  diversi
livelli di interesse e conoscenza dei partecipanti. Dichiarare
subito le intenzioni, fare domande per capire il pubblico e
mantenere un tono leggero con giochi e ironia sono le tre
strategie  essenziali  per  bilanciare  le  esigenze  di  tutti,
garantendo una visita memorabile.
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In questo articolo:

Gestire gruppi di enoturisti eterogenei1.
Dichiarare di voler fare del proprio meglio2.
Fare domande per conoscere gli enoturisti3.
Giochi e attività interattive4.

La professione dell’Hospitality Manager nel mondo del vino è
straordinariamente affascinante, ma non priva di sfide. Una
delle più grandi difficoltà che si trovano ad affrontare è
quella  di  gestire  gruppi  di  enoturisti  incredibilmente
eterogenei.

Immaginiamo  la  scena:  un  gruppo  di  visitatori  arriva  in
cantina. Alcuni sono veri esperti di vino, pronti a immergersi
in dettagli tecnici e sfumature aromatiche, mentre altri sono
alla ricerca di un’esperienza più leggera, magari concentrata
su  una  piacevole  passeggiata  tra  i  vigneti  o  uno  scatto
perfetto da condividere sui social. A complicare ulteriormente
le  cose,  ci  possono  essere  famiglie  con  bambini  piccoli,
partner  trascinati  dagli  amici  appassionati  o  visitatori
casuali che si avvicinano al vino per la prima volta.

E qui emerge una delle sfide più comuni: come gestire un
gruppo così variegato senza deludere nessuno?

Non si tratta solo di una questione di empatia o di buone
capacità comunicative; richiede anche un insieme di tecniche e
strategie  ben  studiate.  Un  buon  Hospitality  Manager  deve
essere  una  sorta  di  camaleonte,  capace  di  adattarsi  alle
diverse  aspettative  e  interessi  che  emergono  durante  la
visita.

Leggi  anche:  Enoturismo  in  Alsazia:  7  differenze  chiave
rispetto all’Italia
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Tre  strategie  per  gestire  gruppi
eterogenei di enoturisti

1.  Dichiarare  le  intenzioni  all’inizio  della
visita
Il primo passo per affrontare la sfida è dichiarare subito la
propria volontà di fare del proprio meglio per accontentare
tutti.  Un’introduzione  onesta  e  amichevole,  in  cui
l’Hospitality  Manager  spiega  che  ci  saranno  momenti  più
tecnici per gli appassionati e momenti più leggeri per chi
desidera semplicemente godersi l’esperienza. Dichiararlo fin
da subito può già alleviare molte tensioni.

2. Fare domande per comprendere il livello e gli
interessi dei partecipanti
Non si può gestire un gruppo eterogeneo senza conoscerlo.
Durante i primi minuti della visita, porre domande semplici
per capire chi si ha di fronte è fondamentale. “Chi di voi è
già un appassionato di vino?” oppure “Chi visita per la prima
una in cantina?” sono quesiti che aprono la strada a una
gestione più fluida e personalizzata dell’esperienza.

Leggi  anche:  Sala  degustazione:  3  consigli  per  fare  la
differenza

3. Dedica tempo ed energia a tutti, con ironia e
giochi
Infine, è importante mantenere il tono leggero e divertente.
L’ironia e qualche gioco interattivo possono diventare potenti
strumenti  per  rompere  il  ghiaccio  e  mantenere  alta
l’attenzione.  Per  esempio,  durante  una  degustazione,  si
potrebbe lanciare una sfida informale: chi indovina la nota
aromatica  principale  vince  un  piccolo  premio.  Un’attività
ludica è spesso un ottimo modo per coinvolgere sia i neofiti
sia gli esperti, creando un’atmosfera di partecipazione.
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In  un  panorama  enoturistico  sempre  più  diversificato  e
dinamico, l’Hospitality Manager moderno deve saper bilanciare
la tecnica con l’accoglienza, la passione per il vino con
l’arte dell’empatia. E quando si riesce a soddisfare un gruppo
eterogeneo, il risultato è un’esperienza memorabile per tutti.

Punti chiave:

Dichiarare  le  intenzioni  fin  dall’inizio:  chiarire1.
subito  che  la  visita  sarà  equilibrata  tra  momenti
tecnici e momenti più leggeri.
Conoscere il pubblico: fare domande per capire i livelli2.
di esperienza e gli interessi dei partecipanti.
Coinvolgimento  attivo:  usare  ironia  e  giochi  per3.
mantenere  alta  l’attenzione  e  creare  un’atmosfera
piacevole.
Bilanciare tecnica e accoglienza: l’Hospitality Manager4.
deve  essere  versatile  per  adattarsi  alle  diverse
esigenze.
Esperienza  memorabile:  soddisfare  ogni  tipo  di5.
visitatore  è  la  chiave  per  un’esperienza
indimenticabile.


